
Beethoven 2020
la forza del pensiero diventa suono

Perché il progetto

Ricorre nel 2020 il duecentocinquantesimo anniversario della nascita di Ludwig van 
Beethoven: la Giovine Orchestra Genovese sceglie di celebrare il grande Maestro dando
corpo a un progetto di conoscenza e educazione all’ascolto delle sue opere, 
orientando verso la musica di Beethoven tutte le iniziative che abitualmente offre alla 
città in vari luoghi di cultura: pensiamo in particolare a Palazzo Ducale, alla Galleria 
Nazionale di Palazzo Spinola, ai Licei della città.

In tutto il creato beethoveniano risplende l’uomo, l’intensità della volontà umana, la 
forza del pensiero, l’infinita predisposizione per l’arte musicale, una visione cosmica 
della sensibilità, dalla più delicata intuizione melodica alla più granitica energia sonora. 

Le Sinfonie rappresentano il vertice della composizione di Beethoven, della 
straordinaria teatralità del suono sinfonico, della formidabile capacità di rendere 
narrativa l’astrazione del pensiero musicale più profondo. Tutto ciò merita giornate di 
ascolto e riflessione attraverso esecuzioni cameristiche, adatte all’analisi dettagliata del 
nascere del soggetto musicale e del suo sviluppo. Si sono identificati per l’occasione tre 
diversi procedimenti nella trascrizione delle Sinfonie: quello dell’autore stesso nella 
Seconda Sinfonia, trascritta per Trio con pianoforte da Beethoven, quello per pianoforte
in pagine di straordinario virtuosismo strumentale ad opera di Franz Liszt e quello 
particolarmente interessante nonché di rarissimo ascolto per violino e pianoforte ad 
opera di Hans Sitt.

Gli obiettivi 

Offrire ai cittadini di Genova e ai suoi visitatori una particolare opportunità: la 
conoscenza di opere meno eseguite, ma di grande interesse e valore musicale e l’ascolto
dell’intero ciclo delle Sinfonie accompagnato da analisi musicale e storica.

Ampliare  negli  adolescenti  la  consapevolezza  della  bellezza  della  musica  classica e
della sua capacità di donare a chi la ascolta, soprattutto dal vivo, emozioni profonde.
Coinvolgerli nell’ascolto dando loro strumenti per comprenderla e apprezzarla.

Ci aspettiamo che con il progetto Beethoven 2020 Genova abbia una visibilità speciale
in ambito musicale e culturale, anche grazie ai numerosi contatti con riviste e giornali e
al supporto di Palazzo Ducale per quanto riguarda la comunicazione.
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A chi è rivolto

Il progetto è rivolto a diversi target di beneficiari, molti dei quali già conoscono la GOG
e la sua proposta musicale e ne frequentano i concerti, al Carlo Felice o negli altri 
luoghi.

 Ci si rivolgerà in primis al pubblico dei cicli che teniamo a Palazzo Ducale e alla
Galleria Nazionale di Palazzo Spinola. È un pubblico fidelizzato, simile a quello
che frequenta e si abbona alla Stagione del Teatro Carlo Felice. 

 Particolare attenzione sarà riservata inoltre ai frequentatori di Palazzo Ducale 
Fondazione per la Cultura, fruitori di mostre, conferenze e laboratori, che sono 
sia genovesi, sia visitatori italiani e stranieri, presenti costantemente in città.

In totale ci aspettiamo di coinvolgere tra le 1.700 e le 1.900 persone.

 Infine, dedicheremo una specifica attività agli studenti di alcuni licei genovesi e 
agli adulti della scuola serale Vittorio Emanuele II Ruffini. 

Prevediamo di coinvolgere 500 studenti (20 classi da 25 studenti in media), ai quali 
doneremo anche biglietti per partecipare ai concerti della Stagione al teatro Carlo 
Felice.

Iniziative progettuali

Il progetto comprende quattro diverse iniziative, che si estendono nel corso di tutto il
2020:

 Concerti di primavera – Sinfonie trascritte
 Notturni en plein air – Danze e variazioni
 Concerti a Palazzo Spinola – Duetti e trii
 La GOG nei Licei – Duetti e trii

Concerti di primavera “Sinfonie trascritte”
Dal 2012 la GOG organizza in primavera, nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo 
Ducale, in collaborazione con la Fondazione per la Cultura, cicli di concerti 
accompagnati da conferenze a carattere monografico, talvolta presentando raccolte 
integrali di composizioni storicamente rilevanti quali le trentadue Sonate per pianoforte 
di Beethoven, i Quartetti per archi di Mozart di o rassegne di grandi composizioni del 
Novecento.
Per la primavera 2020 è previsto un ciclo di ascolto e analisi dell’opera più significativa
di Beethoven, le Sinfonie, che verranno presentate in tre diverse trascrizioni: di 
Beethoven stesso per Trio, di Franz Liszt per pianoforte solo e di Hans Sitt per violino e
pianoforte. Come d’abitudine ogni concerto è accompagnato da introduzioni e analisi 
musicale di Danilo Faravelli, affermato musicologo e scrittore.

Le Sinfonie di Beethoven 
le Sinfonie nella trascrizione per pianoforte di Franz Liszt
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le Sinfonie nella trascrizione per violino e pianoforte di Hans Sitt

Notturni en plein air “Danze e variazioni”
Il ciclo Notturni en plein air giungerà nel 2020 alla sua sesta edizione ed ha riscosso 
profondo interesse da parte di un pubblico eterogeneo fin dal primo momento. I concerti
si svolgono nel Cortile maggiore di Palazzo Ducale, a partire dalle ore 22.

Il tema della notte è stato al centro dell’attenzione di molti compositori a partire dal 
XVIII secolo. Si ricordano esempi nei Concerti di Vivaldi e nelle stupende Nachtmusik 
di Mozart e Haydn. Nell’Ottocento, anche in virtù delle suggestioni letterarie, il 
Notturno trova una nuova radice inventiva, derivata dal bel canto e dalla vocalità 
operistica. Tenendo presente il gusto italiano, il compositore e pianista irlandese John 
Field diede forma nel 1814 al primo Notturno pianistico, concepito come un brano 
lirico di gusto sentimentale, basato su una melodia accompagnata da semplici accordi 
arpeggiati. Tale pianismo di Field, delicato e dalle mezze tinte, ebbe enorme successo e 
il giovane Chopin, affascinato da questo modo di esprimersi sulla tastiera, scrisse nel 
1827 il suo primo Notturno, cui ne seguirono altri venti, accolti con crescente favore dal
pubblico. Il tema della notte ha un riflesso più o meno consapevole in tante 
composizioni romantiche, tardoromantiche e moderne ispirate alla luce, ai contrasti 
luminosi, ai giochi sull’acqua, ai chiarori della luna. 
Il progetto per l’anno 2020 prevede cinque concerti sul pianoforte o sul fortepiano con 
un programma che confronta la straordinaria bellezza dei più celebri Notturni di 
Fryderyk Chopin, carichi di qualità melodica superlativa, alla illuminante drammaticità 
teatrale di tante composizioni Beethoveniane, dalle Bagatelle, alle Variazioni alle 
Danze. 

Concerti a Palazzo Spinola “Duetti e trii”
Come di consueto, i programmi dei concerti presso la Galleria Nazionale di Palazzo 
Spinola saranno affidati ai musicisti che collaborano per i concerti del ciclo La GOG nei
Licei. Sono previste pagine cameristiche di Beethoven proposte e interpretate dagli 
artisti impegnati nel progetto La GOG nei Licei.

Serenata in re maggiore per flauto, violino e viola op. 25

Otto Variazioni in do maggiore sopra Là ci darem la mano dal Don Giovanni di Mozart
per 2 oboi e corno inglese WoO 28
Trio in do maggiore per 2 oboi e corno inglese op. 87

Tre Trii per violino, viola e violoncello op. 9 
n. 1 in sol maggiore
n. 2 in re maggiore
n. 3 in do minore

La GOG nei Licei “Duetti e trii”
L’iniziativa “La GOG nei licei” identifica gli incontri svolti nelle classi di alcuni istituti 
superiori genovesi, tesi a sviluppare l’educazione all’ascolto della musica, consapevoli 
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del fatto che la capacità di ascoltare diverse voci insieme cogliendo l’esposizione di 
ciascuna di esse separatamente, la capacità di ricordare un tema che fece la sua prima 
comparsa per poi subire un lungo processo di trasformazione e che ora ricompare in una
luce differente, rappresentano un accrescimento della capacità di intendere. 

Aderiscono all’iniziativa, avviata nel 2009, alcune sezioni dei licei classici Cristoforo 
Colombo e Andrea Doria, del liceo scientifico Suore dell’Immacolata e dell'Istituto 
tecnico serale Vittorio Emanuele II Ruffini. 

Durante gli incontri (lezioni frontali) tenuti dal Maestro Pietro Borgonovo, Direttore 
Artistico dell’Associazione, sono evidenziati l’origine e lo sviluppo del pensiero 
musicale e le relazioni tra ritmo, melodia e armonia. Per facilitare la comprensione ci si 
avvale dell’ascolto di frammenti esemplificativi tratti da importanti esecuzioni 
discografiche, mettendo anche a confronto diverse interpretazioni al fine di 
sottolinearne l’importanza. 
Oltre a questi incontri vengono organizzate anche lezioni – concerto, che prevedono 
l’esecuzione dal vivo con analisi ed esempi musicali.

Rispetto alle precedenti edizioni di “La GOG nei licei”, grazie al contributo che vi 
richiediamo con questo progetto, intendiamo donare a tutti gli studenti coinvolti un CD 
con musiche di Beethoven, e ad ogni classe un testo di approfondimento su vita e opere 
del Maestro. Inoltre, doneremo ad ogni studente un biglietto per un concerto della 
Stagione al Teatro Carlo Felice.

I programmi delle lezioni-concerto nei licei comprenderanno le seguenti opere 
cameristiche di Beethoven:

Tre Duetti per clarinetto e fagotto WoO 27
n. 1 in do maggiore
n. 2 in fa maggiore
n. 3 in si bemolle maggiore

Serenata in re maggiore per flauto, violino e viola op. 25

Otto Variazioni in do maggiore sopra Là ci darem la mano dal Don Giovanni di Mozart
per 2 oboi e corno inglese WoO 28
Trio in do maggiore per 2 oboi e corno inglese op. 87

Tre Trii per violino, viola e violoncello op. 9 
n. 1 in sol maggiore
n. 2 in re maggiore
n. 3 in do minore

Attività di comunicazione 

La Giovine Orchestra Genovese sviluppa le proprie attività comunicative e 
promozionali attraverso molteplici canali: stampa, sito web www.gog.it, newsletter, 
piattaforme social, libretto della Stagione, programmi di sala dei concerti, locandine... 
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I rapporti con le redazioni delle testate locali e nazionali sono curati dall'Ufficio 
Stampa. 
Negli ultimi anni la Giovine Orchestra Genovese ha intensificato le attività in rete, 
garantendo una ricca e costante proposta multimediale e di approfondimento tematico e 
d'informazione ai singoli eventi. Il network social comprende tutti i principali indirizzi: 
Facebook, Twitter, YouTube, Instagram, LinkedIn e Pinterest. 

Per il progetto Beethoven 2020 stiamo preparando una campagna di comunicazione che 
comprenderà:

 giornali cartacei e on line, televisioni e radio locali (Secolo XIX con articoli e 
video interviste, Telenord, Repubblica, Mentelocale, Primocanale, Radio 
Babboleo, Rai Radio 3 Suite con Andrea Ottonello - interviste a Direttore 
Artistico e artisti protagonisti)

 siti web (GOG, Palazzo Ducale, Palazzo Spinola, Mentelocale, Visitgenoa e 
canali online degli uffici turistici di Genova)

 newsletter GOG, Palazzo Ducale e Palazzo Spinola
 il giornale cartaceo di Palazzo Ducale - Ducale Tabloid
 eventuali blog tematici come OperaClick e Gothic Network. 
 In più tutto il network social GOG (Facebook, Instagram, Twitter, LinkedIn, 

YouTube), il network di Palazzo Ducale, i social di Palazzo Spinola, il network 
genovamorethanthis/genova4tourist. 
I post GOG saranno cadenzati durante lo svolgimento delle singole rassegne 
quotidianamente o almeno per quattro giorni la settimana, con l'annuncio 
almeno 10/15 giorni prima del debutto e una campagna anticipatoria, di 
engagement pubblico e di approfondimento preventivo della durata di 10 giorni. 
Almeno un post al giorno nei periodi immediatamente precedenti ai debutti, con 
approfondimenti dei programmi, curiosità, saluti degli artisti, presentazioni 
video dei progetti, approfondimenti con Direttore Artistico...

 GenovaMusei e Genova Teatro, con rispettivi siti e canali social

Partnership con Palazzo Ducale e Palazzo Spinola 

La GOG collabora da quindici anni con Palazzo Ducale Fondazione per la cultura e da 
sette con la Galleria Nazionale di Palazzo Spinola, che ospitano i concerti GOG 
gratuitamente nelle loro sedi e sostengono tutti i costi di struttura (personale, 
illuminazione…). 
Inoltre, in occasione dei concerti Notturni en plein air, Palazzo Ducale sostiene il costo 
dei cachet dei musicisti e cura parte della comunicazione e promozione.

Il crowdfunding per sostenere il progetto

La  GOG  ha  avviato  all’inizio  di  ottobre  una  campagna  di  crowdfunding per
raccogliere donazioni per il progetto.
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Il crowdfunding per il  Non profit è una forma di  raccolta fondi che permette a più
persone  di  mettere  in  comune  risorse  e  sforzi  per  finanziare  un  progetto  di  utilità
sociale, secondo un principio di collaborazione che parte dal basso.
La GOG ha scelto  la  piattaforma  Rete del  Dono per  il  crowdfunding del  progetto
Beethoven  2020  e  partecipa  al  Premio  Rete  del  Dono  per  la  Cultura,  con  cui  la
piattaforma premierà con un contributo di € 3.000 i 3 progetti candidati che avranno
raccolto di  più entro il  31 gennaio 2020 (vd.  Regolamento completo),  superando la
soglia minima di 6.000€ di raccolta fondi online.
https://www.retedeldono.it/it/progetti/gog-giovine-orchestra-genovese/beethoven-2020

Dove le parole non arrivano... la musica parla

Ludwig Van Beethoven
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